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L’Aquila, la Nazionale dei trapiantati in campo per la donazione
degli organi
2 Novembre 2026

L’AQUILA – Lo sport come testimonianza concreta del valore della donazione degli organi e della
possibilità di tornare a una vita attiva dopo un trapianto. Sabato 7 novembre alle ore 16, agli
impianti sportivi del CUS a Centi Colella, arriverà la Nazionale italiana di pallacanestro dei
trapiantati e dializzati, vincitrice della medaglia d’oro ai Giochi mondiali dei trapiantati del 2025,
disputati a Dresda, in Germania.

L’iniziativa, organizzata dal Centro Regionale Trapianti, punta a sensibilizzare la cittadinanza
sull’importanza della donazione degli organi attraverso l’esperienza diretta degli atleti, che
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porteranno in campo la propria storia e il significato di un percorso di rinascita.

Un triangolare tra sport e solidarietà

Il programma prevede un torneo a tre squadre, con la partecipazione della Nazionale italiana di
pallacanestro dei trapiantati e dializzati, della Basket Univaq, composta da studenti dell’Università
dell’Aquila, e dell’Old Basket Aquilano.

La manifestazione vuole andare oltre la dimensione agonistica, offrendo un’occasione per riflettere
sugli effetti della donazione e sulle opportunità che un trapianto può restituire a chi è in attesa di un
organo, talvolta da anni.

La storia degli atleti azzurri rappresenta una testimonianza concreta di come la donazione possa
consentire di recuperare una buona qualità della vita e tornare a praticare attività sportive, fino a
raggiungere risultati di rilievo internazionale.

L’8 novembre una messa alle Anime Sante

Le iniziative proseguiranno domenica 8 novembre, quando, al termine di una breve visita della
città, sarà celebrata una messa nella chiesa di Santa Maria del Suffragio, conosciuta come
Anime Sante.

La celebrazione sarà dedicata alle persone trapiantate, a quelle in attesa di un organo e ai donatori
che hanno scelto di offrire i propri organi dopo la morte.

Due giornate che uniscono sport, testimonianza e riflessione, con l’obiettivo di mantenere alta
l’attenzione su un gesto di generosità capace di cambiare e salvare vite.


